
ALLEGATO A pag. 1 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 2 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 3 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 4 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 5 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 6 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 7 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 8 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 9 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 10 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 11 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 12 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 13 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 14 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 15 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 16 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 17 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 18 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 19 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 20 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 21 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 22 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 23 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 24 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 25 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 26 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 27 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 28 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 29 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 30 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 31 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 32 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 33 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 34 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 35 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 36 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 37 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 38 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 39 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 40 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 41 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 42 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 43 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 44 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 45 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 46 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 47 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 48 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 49 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 50 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 51 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 52 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 53 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 54 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 55 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 56 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 57 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 58 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 59 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 60 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 61 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 62 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 63 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 64 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 65 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 66 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 67 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 68 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 69 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 70 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 71 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 72 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 73 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 74 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 75 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 76 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 77 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 78 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 79 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 80 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 81 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 82 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 83 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 84 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 85 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 86 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 87 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 88 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 89 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 90 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 91 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 92 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 93 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 94 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 95 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 96 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 97 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 98 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 99 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 100 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 101 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 102 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 103 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 104 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 105 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 106 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 107 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 108 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 109 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 110 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 111 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 112 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 113 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 114 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 115 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



ALLEGATO A pag. 116 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

Veneto Sviluppo S.p.A. 
 

Relazione della società di revisione indipendente ai sensi 
dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MZNC/EMRL/tltt – R2026/01038

ALLEGATO A pag. 117 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



 

Via Augusto Righi, 6 

37135 Verona 

Tel: +39 045 4753200 

forvismazars.com/it 

 

Forvis Mazars S.p.A.  

Capitale sociale deliberato, sottoscritto e versato € 120.000 - Sede legale: Via Ceresio, 7 - 20154 Milano  
Rea MI-2076227 - Cod. Fisc. e P. Iva 11176691001 
Iscrizione al Registro dei Revisori Legali n. 163788 con D.M. del 14/07/2011 G.U. n. 57 del 19/07/2011 

Relazione della società di revisione indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 
gennaio 2010, n. 39  

All’azionista unico della Veneto Sviluppo S.p.A.  

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Veneto Sviluppo S.p.A. (la Società) costituito 
dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal conto economico, dal rendiconto finanziario per l’esercizio 
chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2025, del risultato economico e dei flussi di cassa per 
l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

 

Altri aspetti 

La Società, come richiesto dalla legge, ha inserito in nota integrativa i dati essenziali dell’ultimo bilancio della 
società che esercita su di essa l’attività di direzione e coordinamento. Il giudizio sul bilancio d’esercizio della 
Regione del Veneto non si estende a tali dati. 

 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le nostre 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità della società di 
revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti rispetto 
alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento 
italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

 

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione 
veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti 
dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un 
bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad operare come 
un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del 
presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori 
utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano 
valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non 
abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
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Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso non 
contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una 
relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di 
sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di 
revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono 
derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni 
economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), abbiamo 
esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della 
revisione contabile. Inoltre: 

· abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali 
rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il 
rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 
individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode 
può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno; 

· abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 
scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno della Società; 

· abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

· siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza 
di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi 
sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di 
un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 
informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino 
alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la 
Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

· abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 
inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo 
da fornire una corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i 
risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso 
della revisione contabile. 

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizi e dichiarazione ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettere e), e-bis) ed e-ter), del D.Lgs. 39/10 

Gli amministratori della Veneto Sviluppo S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione della Veneto Sviluppo S.p.A. al 31 dicembre 2025, inclusa la sua coerenza con il relativo bilancio 
d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 
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Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di:

· esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio;

· esprimere un giudizio sulla conformità alle norme di legge della relazione sulla gestione;

· rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi nella relazione sulla gestione.

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Veneto Sviluppo S.p.A. al 
31 dicembre 2025.

Inoltre, a nostro giudizio, la relazione sulla gestione è redatta in conformità alle norme di legge.

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e-ter), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base delle 
conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione, 
non abbiamo nulla da riportare.

Verona, 24 giugno 2026

Forvis Mazars S.p.A.

Matteo Zanchettin
Socio
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VENETO	SVILUPPO	S.p.A.	
	

Via	delle	Industrie,	19/D,	Vega	Parco	Scientifico	e	Tecnologico,	Venezia	

Capitale	sociale	Euro	113.772.670.	=	i.v.	

Numero	di	Iscrizione	al	Registro	Imprese	di	Venezia	e	Codice	Fiscale	00854750270	

	

	

RELAZIONE	DEL	COLLEGIO	SINDACALE	

AL	BILANCIO	DI	ESERCIZIO	AL	31	DICEMBRE	2025	

DI	VENETO	SVILUPPO	S.p.A.	

AI	SENSI	DELL’ARTICOLO	2429	DEL	CODICE	CIVILE	

	

All’Assemblea	degli	Azionisti,	

	 il	bilancio	di	esercizio	chiuso	al	31	dicembre	2025,	che	il	Consiglio	di	Amministrazione	

Vi	sottopone	per	l’approvazione,	è	stato	approvato	dal	Consiglio	stesso	nella	riunione	tenutasi	

il	17	giugno	2026	ed	è	stato	in	tale	occasione	messo	a	disposizione	del	Collegio	Sindacale.	

	

Preliminarmente,	i	Sindaci	precisano	che:	

-! i	 sottoscritti	 componenti	del	Collegio	Sindacale,	nominati	dal	Consiglio	Regionale	del	

Veneto,	 risultano	 in	 carica	 a	 decorrere	 dal	 19	 gennaio	 2024;	 pertanto,	 l’attività	 di	

vigilanza	che	l’articolo	2403	del	codice	civile	pone	a	carico	del	Collegio	Sindacale	è	stata	

posta	 in	 essere	dagli	 attuali	 componenti	 del	 Collegio	 Sindacale	 lungo	 l’intero	 arco	di	

durata	dell’esercizio	cui	si	riferisce	il	bilancio	cui	la	presente	relazione	afferisce;	

-! la	funzione	di	revisione	legale	dei	conti,	di	cui	all’articolo	2409-bis	del	codice	civile	e	nel	

rispetto	dei	precetti	di	cui	al	DLgs.	39/2010,	è	attribuita	alla	società	di	revisione	Mazars	

S.p.A.;	

-! la	presente	relazione	viene	emessa	in	data	odierna,	successivamente	alla	ricezione	della	

relazione	da	parte	della	società	di	revisione	Mazars	S.p.A.,	ai	sensi	dell’articolo	14	del	

DLgs.	39/2010.	

	

Tanto	premesso,	in	adempimento	a	quanto	previsto	dall’articolo	2429	comma	2	del	codice	

civile,	 attestiamo	 quanto	 segue,	 attenendoci	 alle	 indicazioni	 contenute	 nelle	 “Norme	 di	

Comportamento	 del	 Collegio	 Sindacale	 di	 società	 non	 quotate”,	 emanate	 dal	 Consiglio	

Nazionale	 dei	 Dottori	 commercialisti	 ed	 Esperti	 contabili,	 nella	 versione	 da	 ultimo	

aggiornata	a	novembre	2025.	

	

Attività	di	vigilanza	svolta	dal	Collegio	Sindacale	

	

Premesso	che	i	sottoscritti	componenti	del	Collegio	Sindacale	sono	stati	nominati	con	iter	

perfezionatosi	in	data	19	gennaio	2024	e	si	sono	formalmente	insediati	con	prima	riunione	

del	 Collegio	 Sindacale	 svoltasi	 presso	 la	 sede	 della	 società	 in	 data	 27	 febbraio	 2024,	 i	

sottoscritti	componenti	del	Collegio	Sindacale	hanno	pertanto	svolto	l’attività	di	vigilanza	

prescritta	dall’articolo	2403	del	codice	civile	sin	dall’avvio	dell’esercizio	2025.	
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In	particolare,	lungo	l’intero	arco	di	durata	dell’esercizio	2025,	i	sottoscritti	componenti	del	

Collegio	Sindacale:	

!! hanno	 vigilato	 sull’osservanza	 della	 legge	 e	 dell’atto	 costitutivo,	 ottenendo	 dagli	

amministratori	 informazioni	 sull’attività	 svolta	 e	 sulle	 operazioni	 di	 maggior	 rilievo	

economico,	finanziario	e	patrimoniale	effettuate	dalla	società;	

!! hanno	seguito	l’evolversi	della	gestione	secondo	gli	obiettivi	strategici	prefissati,	nonché	

dei	mutamenti	organizzativi	in	coerenza	con	detti	obiettivi,	verificando	altresì	che	fosse	

mantenuto	un	costante	flusso	informativo;	

!! hanno	 monitorato	 il	 persistere	 dell’adeguatezza	 della	 struttura	 organizzativa	 e	

gestionale,	riscontrata	in	sede	di	insediamento;	

!! hanno	vigilato,	per	quanto	di	 loro	 competenza,	 in	merito	all’adeguatezza	del	 sistema	

amministrativo	 e	 contabile,	 nonché	 sull’affidabilità	 di	 quest’ultimo	 a	 rappresentare	

correttamente	 i	 fatti	 di	 gestione,	 mediante	 l’ottenimento	 di	 informazioni	 dai	

responsabili	delle	funzioni	e	l’esame	dei	documenti	aziendali;	

!! hanno	monitorato	il	rispetto	dei	principi	di	corretta	amministrazione.	

	

L’attività	di	vigilanza	che	precede	è	stata	attuata	mediante	osservazioni	dirette	e	raccolta	di	

informazioni	dai	responsabili	delle	funzioni	aziendali	competenti.	

	

Il	 Collegio	 Sindacale,	 in	 occasione	 delle	 proprie	 riunioni	 nel	 corso	 dell’esercizio,	 ha	 altresì	

proceduto	a	scambi	di	informazioni	con:	

!! la	società	incaricata	dell’attività	di	revisione	legale	dei	conti,	Mazars	Italia	SpA;	

!! il	Collegio	Sindacale	della	società	controllata	Veneto	Innovazione	SpA;	

!! l’Organismo	di	Vigilanza	(OdV)	di	Veneto	Sviluppo	SpA.	

	

Nel	corso	dell’esercizio	2025,	i	sottoscritti	componenti	del	Collegio	Sindacale	hanno	partecipato	

a	quattro	riunioni	del	Collegio	Sindacale	ed	a	tutte	le	riunioni	del	Consiglio	di	Amministrazione	

convocate	nel	medesimo	periodo.	

	

Esiti	dell’attività	di	vigilanza	svolta	

	

Dalla	attività	di	vigilanza	del	Collegio	Sindacale	non	sono	emersi	fatti	significativi	meritevoli	di	

segnalazione.	

	

In	generale,	sulla	base	dell’attività	svolta,	delle	informazioni	acquisite	e	dei	riscontri	effettuati	

nel	corso	dell’esercizio	si	può	ragionevolmente	assicurare	che	durante	l’intero	esercizio	2025:	

!! l’attività	aziendale	si	è	svolta	nel	rispetto	della	legge	e	dello	statuto;	

!! le	 decisioni	 sono	 state	 assunte	 secondo	 i	 principi	 di	 corretta	 amministrazione	 e	 in	

conformità	 delle	 direttive	 della	 Controllante	 e	 i	 loro	 effetti	 non	 appaiono	

manifestamente	 imprudenti	 o	 in	 contrasto	 con	 le	 delibere	 assunte,	 né	 tali	 da	

compromettere	l’integrità	del	patrimonio	sociale;	

!! non	è	stata	rilevata	l’esistenza	di	operazioni	atipiche	o	inusuali	che,	per	significatività	o	

rilevanza,	 avrebbero	 potuto	 far	 insorgere	 dubbi	 in	 ordine	 alla	 loro	 correttezza	

sostanziale.	
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Il	Collegio	Sindacale	è	anche	in	grado	di	confermare	che	durante	l’intero	esercizio	2025:	

!! l’assetto	organizzativo	della	Società	e	il	sistema	dei	controlli	interni	risultano	adeguati	

alle	 finalità	 aziendali	 e	 alle	 necessità	 di	 efficacia	 ed	 efficienza	 della	 gestione,	 fermo	

restando	che	le	dimissioni	presentate	dal	Responsabile	Area	Investimenti,	dott.	Marco	

Cavasin,	presentate	il	14	marzo	2025	e	perfezionatesi	nell’interruzione	del	rapporto	di	

lavoro	 a	 decorrere	 dal	 15	 maggio	 2025	 costituiscono	 un	 fatto	 che,	 nonostante	 le	

soluzioni	 interne	 adottate	 dalla	 Società	 sin	 dal	 verificarsi	 dell’evento,	 nelle	 more	 del	

rinvenimento	 sul	 mercato	 di	 una	 figura	 professionale	 di	 analoga	 esperienza	 e	

competenza,	ha	inciso	in	senso	peggiorativo	sulla	adeguatezza	dell’assetto	organizzativo	

della	Società,	 tanto	più	 in	considerazione	delle	difficoltà	nel	rinvenire	sul	mercato	un	

idoneo	sostituto,	la	cui	assunzione	non	è	a	tutt’oggi	ancora	avvenuta;	

!! esiste	un	adeguato	coordinamento	tra	tutte	le	funzioni	coinvolte	nel	sistema	dei	controlli	

interni,	compresa	la	società	di	revisione.	

	

Per	quanto	concerne	 il	monitoraggio	degli	esiti	dell’attività	di	revisione	 legale,	dai	confronti	

avuti	 con	 i	 referenti	 della	 società	 di	 revisione,	 non	 sono	 emerse	 criticità	 o	 altre	 questioni	

significative.	

	

Il	Collegio	Sindacale	comunica	infine	che	non	sono	pervenute	alla	Sua	attenzione	denunce	ex	

art.	 2408	 del	 Codice	 civile,	 né	 esposti	 da	 parte	 di	 terzi,	 aventi	 per	 oggetto	 fatti	 censurabili,	

omissioni	o	irregolarità;	né	sono	stati	rilevati	dal	Collegio	Sindacale	fatti	censurabili,	omissioni,	

irregolarità	o	comunque	eventi	tali	da	richiedere	menzione	nella	presente	relazione.		

	

Specifici	pareri	rilasciati	dal	Collegio	Sindacale	durante	l’esercizio	o	sul	bilancio		

	

Nel	 corso	 del	 2025,	 i	 sottoscritti	 componenti	 del	 Collegio	 Sindacale,	 hanno	 rilasciato	 due	

specifici	 pareri	 assegnati	 da	 fonti	 normative	 e/o	 statutarie	 alla	 competenza	 del	 Collegio	

Sindacale.	

	

Si	tratta,	in	particolare:	

!! della	Proposta	motivata	per	 il	conferimento	dell’incarico	di	revisione	legale	dei	conti,	

rilasciato,	ai	sensi	dell’art.	13	co.	1	del	DLgs.	39/2010,	in	data	12	giugno	2025;	

!! del	 Parere	 sul	 piano	 triennale	 2025-2027	 degli	 investimenti	 e	 delle	 alienazioni,	

rilasciato,	ai	sensi	dell’art.	15	co.	3	lett.	c)	dello	Statuto	della	Società,	in	data	12	giugno	

2025.	

	

Osservazioni	in	ordine	al	bilancio	e	alla	sua	approvazione		

	

Il	bilancio	di	esercizio	al	31	dicembre	2025	di	Veneto	Sviluppo	S.p.A.	è	stato	redatto	secondo	le	

disposizioni	del	codice	civile,	nel	rispetto	dei	criteri	di	contabilizzazione	di	cui	all’art.	2424-bis	

del	codice	civile	per	le	voci	dello	Stato	patrimoniale,	e	di	cui	all’art.	2425-bis	del	codice	civile	

per	le	voci	di	ricavo,	provento,	costo	e	onere,	nonché	nel	rispetto	dei	criteri	di	valutazione	di	cui	
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all’art.	 2426	 del	 codice	 civile	 e	 dei	 principi	 contabili	 elaborati	 dall’Organismo	 Italiano	 di	

Contabilità	(c.d.	“principi	OIC”).	

	

La	Relazione	degli	amministratori	sulla	gestione	evidenzia	che,	al	fine	di	poter	applicare,	nel	

bilancio	di	Veneto	Sviluppo	SpA,	 il	metodo	di	 valutazione	del	patrimonio	netto	 (c.d.	 “equity	

method”)	sulle	partecipazioni	nelle	imprese	controllate	FVS	s.g.r.	SpA	e	Veneto	Innovazione	SpA	

(metodo	 di	 valutazione	 al	 quale	 la	 Società	 è	 passata,	 dal	 metodo	 di	 valutazione	 al	 costo	 di	

acquisto	precedentemente	applicato	a	decorrere	dal	precedente	esercizio	2024,	dandone	in	tale	

sede	adeguata	evidenza),	il	Consiglio	di	Amministrazione	si	è	avvalso	della	facoltà	di	convocare	

l’Assemblea	dei	Soci	di	Veneto	Sviluppo	SpA,	per	l’approvazione	del	bilancio	di	esercizio	chiuso	

al	31	dicembre	2025,	oltre	 i	120	giorni	dalla	data	di	 chiusura	dell’esercizio,	ma	entro	 i	180	

giorni,	ai	sensi	dell’art.	2364	co.	2	del	codice	civile	e	dell’art.	11	dello	Statuto	sociale.	

	

Il	 bilancio	di	 esercizio	 chiuso	 al	 31	dicembre	2025,	 in	 quanto	 redatto	 in	 forma	ordinaria,	 è	

costituito	dallo	Stato	patrimoniale,	dal	Conto	economico,	dal	Rendiconto	finanziario,	dalla	Nota	

integrativa,	 conformemente	 a	 quanto	 richiesto	 dall’articolo	 2423	 del	 codice	 civile,	 ed	 è	

accompagnato	dalla	Relazione	degli	amministratori	 sulla	gestione,	 conformemente	a	quanto	

previsto	dall’articolo	2428	del	codice	civile.	

	

Conto	Economico	

	

Gli	 schemi	 adottati	 per	 la	 redazione	 del	 Conto	 economico	 sono	 conformi	 a	 quelli	 previsti	

dall’art.	2425	del	codice	civile.	

	

Il	Conto	economico	si	chiude	con	una	perdita	dopo	le	imposte	di	505.000	euro;	il	risultato	era	

stato	 invece	 un	 utile	 dopo	 le	 imposte	 di	 1.829.761	 euro	 nel	 precedente	 esercizio	 2024	 e,	

rispettivamente,	di	1.406.019	euro	e	2.093.563	euro	nei	precedenti	esercizi	2023	e	2022.	

	

La	Relazione	degli	amministratori	sulla	gestione	evidenzia	come	questo	risultato	risenta	di	una	

imprevista	svalutazione	di	entità	eccezionale,	pari	a	575.000	euro,	su	un	credito	finanziario	nei	

confronti	della	collegata	Enrive	s.r.l.	 in	liquidazione,	indotta	da	un	evento	palesatosi	solo	nel	

mese	di	maggio	2026,	in	assenza	della	quale	svalutazione,	il	risultato	di	esercizio	sarebbe	stato	

in	utile	per	70.000	euro.	

	

Sul	punto,	 il	 Collegio	non	può	non	 sottolineare	 come,	 anche	 laddove	questa	 svalutazione	 “a	

tempo	quasi	scaduto”	non	si	fosse	resa	necessaria,	comunque	il	passaggio	da	risultati	di	utile	

dopo	le	imposte	di	1.829.761	euro	(nel	2024)	e	di	1.406.019	(nel	2023)	ad	uno	di	utile	dopo	le	

imposte	 di	 70.000	 euro	 dovrebbe	 comunque	 indurre	 a	 qualche	 riflessione	 aggiuntiva	 sulle	

ragioni	di	un	così	brusco	e	repentino	calo.	

	

Il	 dato	 che	 maggiormente	 balza	 all’occhio,	 dalla	 lettura	 comparata	 degli	 ultimi	 bilanci	 di	

esercizio	è	proprio	quello	delle	svalutazioni	di	attività	finanziarie,	di	cui	alla	voce	19)	del	Conto	

economico,	passato	da	518.651	euro	nel	2022,	a	1.349.829	euro	nel	2023,	1.455.358	euro	nel	

2024,	sino	ai	3.041.740	euro	del	2025	(dato	cui	certamente	concorrono	anche	i	575.000	della	
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svalutazione	“last	minute”	del	credito	finanziario	vantato	nei	confronti	della	collegata	Enrive	

s.r.l.	in	liquidazione,	ma	che,	anche	senza	di	essa,	si	sarebbe	comunque	attestato	a	2.466.740	

euro,	di	oltre	un	milione	superiore	al	più	elevato	dato	di	svalutazioni	effettuate	in	un	singolo	

esercizio	precedente).	

	

Se	nel	2023	era	stata	 la	dinamica	estremamente	favorevole	dei	tassi	di	 interesse	crescenti	a	

sostenere	 il	 risultato	dell’esercizio	della	Società	(con	 il	dato	monstrum	di	4.158.524	euro	di	

proventi	finanziari	derivanti	dagli	investimenti	in	titoli)	e	nel	2024	il	sostegno	è	invece	arrivato	

dal	cambiamento	del	metodo	di	valutazione	delle	due	controllate	strategiche	(con	un	contributo	

al	bilancio	di	2.092.068	euro	di	rivalutazioni	iscritte	in	applicazione	del	metodo	del	patrimonio	

netto),	l’effetto	combinato,	sul	bilancio	di	esercizio	2025,	di	un	ulteriore	notevole	incremento	

delle	svalutazioni	e	dell’assenza	di	un	supporto	esterno	alle	ordinarie	dinamiche	operative	della	

Società,	 enfatizza	 in	 modo	 persino	 più	 brusco	 del	 reale	 la	 situazione	 di	 progressivo	

rallentamento	della	 capacità	di	 generazione	di	 reddito	operativo	da	parte	della	 Società,	 che	

appare	essere	in	atto	negli	ultimi	anni	(verosimilmente	anche	e	soprattutto	in	dipendenza	della	

riorganizzazione	societaria	che	ha	 interessato	 la	Società	tra	 la	 fine	del	2023	e	 l’esercizio	del	

2024	e	che	appare	non	ancora	del	tutto	assorbita	nelle	sue	dinamiche	e	implicazioni	sia	dalle	

strutture	 della	 Società	 che	 dallo	 stesso	 socio	 unico	 Regione	 Veneto,	 alla	 cui	 direzione	 e	

coordinamento	 la	 Società	 è	 soggetta),	 sulla	 quale	 dinamica	 saranno	 certamente	 opportune	

riflessioni	 ponderate,	 nel	 prossimo	 futuro,	 da	 parte	 del	 socio	 unico	 Regione	 Veneto	 e	 della	

futura	governance	societaria.	

	

Stato	Patrimoniale	

	

Gli	schemi	adottati	per	 la	redazione	dello	Stato	patrimoniale	sono	conformi	a	quelli	previsti	

dall’art.	2424	e	del	codice	civile.	

	

Lo	Stato	patrimoniale	evidenzia	un	Totale	attivo	di	141.834.531	euro	(-	4.133.023	euro,	rispetto	

all’esercizio	 precedente),	 un	 Totale	 passivo	 di	 18.100.254	 euro	 (-	 3.628.026	 euro,	 rispetto	

all’esercizio	precedente)	e	un	Totale	patrimonio	netto	di	123.734.277	euro	(-	504.997	euro,	

rispetto	all’esercizio	precedente).	

Gli	scostamenti	più	significativi	rispetto	all’esercizio	precedente	riguardano:	

!! sul	 lato	 delle	 fonti	 (Totale	 passivo),	 il	 decremento	 degli	 “altri	 debiti	 esigibili	 oltre	

l’esercizio	successivo”	da	19.803.738	euro	a	16.710.641	euro,	dovuto	principalmente	al	

decremento	del	Fondo	degli	associati	in	partecipazione	all’iniziativa	“Fondi	investimenti	

Minibond”;	

!! sul	lato	degli	impieghi	(Totale	attivo):	

(i)! l’incremento	dei	“crediti	verso	altri”	iscritti	tra	le	immobilizzazioni	finanziarie	sia	

quelli	 “esigibili	 entro	 l’esercizio	 successivo”,	 che	 salgono	 da	 4.001.690	 euro	 a	

7.174.594	euro	(dopo	che	già	il	precedente	esercizio	2024	aveva	fatto	registrare	

una	 crescita	 di	 questa	 voce	 da	 1.000.000	 euro	 a	 4.001.690	 euro),	 sia	 quelli	

“esigibili	oltre	l’esercizio	successivo”,	che	salgono	da	766.642	euro	a	3.501.690	

euro,	dovuto	principalmente,	per	entrambe	le	voci,	al	maggior	importo	dei	Time	

Deposit	stipulati	nel	corso	del	2025	per	un	profittevole	utilizzo	delle	giacenze	di	
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cassa,	con	vincolo	temporale	residuo	al	31	dicembre	2025,	rispettivamente	non	

superiore	e	superiore	a	12	mesi;	

(ii)! il	decremento	degli	“altri	titoli”	(titoli	diversi	dalle	partecipazioni)	iscritti	tra	le	

immobilizzazioni	 finanziarie,	da	59.613.750	euro	a	38.379.513	euro,	deriva	da	

rimborsi	di	quote	di	OICR	e	di	Minibond	che,	nell’esercizio,	hanno	superato	i	20	

milioni	di	euro,	senza	che	la	manifestazione	di	analoghe	masse	sul	fronte	di	nuove	

sottoscrizioni;	

(iii)! il	decremento	delle	“attività	finanziaria	che	non	costituiscono	immobilizzazioni”,	

consistenti	in	quote	di	fondi	comuni	quotati	in	mercati	attivi,	da	3.847.941	euro	

a	1.096.675	euro;	

(iv)! l’incremento	delle	disponibilità	liquide	da	15.469.560	euro	a	30.857.586,	formate	

per	 i	due	 terzi	da	depositi	 svincolabili	 in	breve	 termine,	 la	 cui	dinamica	 trova	

dettagliato	resoconto	nel	Rendiconto	finanziario	ed	è	comunque	in	 larga	parte	

riconducibile	 alla	 parallela	 dinamica	 di	 rientro,	 senza	 parallele	 nuove	

sottoscrizioni	nel	corso	dell’esercizio,	di	quote	di	OICR	e	di	Minibond.	

	

Così	come	le	risultanze	del	Conto	economico,	anche	quelle	dello	Stato	patrimoniale	evidenziano	

il	rallentamento	della	Società	nello	svolgimento	di	alcune	delle	proprie	attività	operative	tipiche	

nel	corso	del	2025,	quale,	in	particolare,	quella	di	sottoscrizione	di	nuovi	Minibond:	

!! nel	corso	del	2023	erano	stati	esaminati	circa	45	dossier	e	perfezionate	2	operazioni;	

!! nel	corso	del	2024	erano	stati	esaminati	circa	40	dossier	e	perfezionate	6	operazioni;	

!! nel	corso	del	2025	sono	stati	esaminati	circa	25	dossier	e	perfezionata	1	operazione.	

	

Certamente	a	questo	rallentamento	hanno	contribuito	la	strategia	“attendista”	delle	imprese	

(in	 un	 contesto	 di	 grande	 incertezza	 indotta	 dallo	 scenario	 geopolitico	 internazionale)	 e	 la	

crescente	concorrenza	del	canale	bancario	tradizionale,	come	evidenziato	dalla	Relazione	sulla	

gestione	 degli	 amministratori,	 ma	 è	 indubitabile	 che	 le	 dimissioni	 a	 marzo	 2025,	 divenute	

operative	 da	 maggio	 2025,	 dello	 storico	 referente	 aziendale	 per	 lo	 svolgimento	 di	 queste	

attività,	senza	che	a	tutt’oggi	sia	stato	reperito	sul	mercato	un	sostituto	con	esperienza	e	skills	

professionali	comparabili,	costituisce	un	fattore	non	secondario,	che	lascia	per	altro	presagire	

un	prolungarsi	anche	all’esercizio	attualmente	 in	corso,	con	verosimili	riflessi	pure	su	quelli	

successivi,	 della	 situazione	 di	 rallentamento	 nella	 individuazione	 e	 sottoscrizione	 di	 nuove	

operazioni	 di	 Minibond,	 a	 prescindere	 dal	 contesto	 competitivo	 esterno	 e	 geopolitico	

internazionale.	

	

Sul	punto,	pertanto,	il	Collegio	non	può	che	ribadire	anche	in	questa	sede	l’opportunità	che	la	

Società,	con	la	necessaria	condivisione	del	Socio	Unico,	valuti	di	intensificare	le	ricerche	delle	

professionalità	 essenziali,	 a	 tutta	 evidenza,	 per	 la	 propria	 operatività,	 anche	 mediante	

opportuni	accrescimenti	dell’appetibilità	per	il	mercato	delle	condizioni	di	offerta	di	lavoro.	

	

Rendiconto	finanziario	

	

Il	Rendiconto	finanziario	è	redatto	secondo	lo	schema	previsto	dal	principio	contabile	OIC	n.	

10,	attuativo	dei	precetti	di	cui	all’art.	2425-ter	del	codice	civile.	
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L’informativa	che	discende	dalla	lettura	del	Rendiconto	finanziario	consente	di	avere	adeguata	

contezza	 della	 dinamica	 di	 miglioramento	 della	 “liquidità”	 della	 Società	 che,	 come	 si	 è	

accennato,	emerge	per	sommi	capi	già	dalla	lettura	dello	Stato	patrimoniale.	

	

In	particolare,	il	Rendiconto	finanziario	evidenza	una	dinamica	migliorativa	delle	disponibilità	

liquide	di	Veneto	Sviluppo	S.p.A.	nell’esercizio	2025	pari	a	+	15.387.963	euro	che	è	il	risultato	

algebrico	di	un	flusso	finanziario	derivante	dall’attività	di	investimento	positivo	per	16.932.014	

e	di	un	flusso	finanziario	derivante	dall’attività	operativa	negativo	per	1.544.051	euro,	mentre	

anche	per	l’esercizio	2025,	così	come	per	il	precedente	esercizio	2024,	nessun	movimento	in	

entrata	o	in	uscita	ha	interessato	il	flusso	finanziario	derivante	dall’attività	di	finanziamento.	

	

Da	questo	punto	di	vista,	è	opportuno	sottolineare	come	costituiva	un	dato	certamente	migliore	

il	decremento	della	liquidità	di	9.768.585	euro	che	si	era	registrato	nello	scorso	esercizio	2024,	

rispetto	al	precedente	esercizio	2023,	perché	frutto	di	una	sommatoria	algebrica	tra	un	flusso	

derivante	dall’attività	operativa	che	era	positivo	per	4.200.932	euro	e	da	un	flusso	derivante	

dall’attività	di	investimento	negativo	per	13.969.517	euro.	

	

Viene	da	sé	che	un	 flusso	 finanziario	negativo	esclusivamente	perché	 la	Società	effettua	più	

investimenti	 in	titoli	e	attività	finanziarie	di	quanta	è	 la	 liquidità	che	disinveste,	posto	che	il	

risultato	finanziario	dell’attività	operativa	è	positivo	(e	quello	dall’attività	di	finanziamento	è	

nullo),	 costituisce	 una	 fotografia	 di	 vitalità	 operativa	 ed	 equilibrio	 finanziario	 certamente	

migliore	di	quella	in	cui	si	ha	un	flusso	finanziario	positivo	esclusivamente	perché	la	Società	

rientra	di	rimborsi	dei	propri	titoli	e	attività	finanziarie	più	di	quanto	non	investa	in	nuovi	e,	

per	il	resto,	consegue	un	risultato	finanziario	dell’attività	operativa	che	diventa	negativo.	

	

Nota	integrativa	e	continuità	aziendale	

	

La	Nota	integrativa	ha	una	struttura	coerente	a	quanto	prescritto	dal	co.	2	dell’art.	2427	del	

codice	civile	e	un	contenuto	conforme	a	quanto	prescritto	dal	co.	1,	con	un	livello	di	informativa	

che	 appare	 adeguato	 relativamente	 alla	 generalità	 dei	 numeri	 da	 1)	 a	 22-septies)	 del	 co.	 1	

medesimo	che	sono	sviluppati	nel	documento.	

	

La	Nota	 Integrativa	esplicita	 che	 la	valutazione	delle	voci	di	bilancio	è	 stata	effettuata	nella	

prospettiva	della	continuità	aziendale,	 in	ragione	del	 fatto	che	“nella	valutazione	prospettica	

circa	il	presupposto	della	continuità	aziendale,	non	sono	emerse	significative	incertezze”.	

	

Si	 conferma	 che	 non	 sono	 emerse	 significative	 incertezze	 sul	 punto	 nemmeno	 nel	 corso	

dell’attività	 di	 vigilanza	 svolta	 dal	 Collegio	 Sindacale	 durante	 l’esercizio	 2025	 ed	 in	 sede	 di	

esame	del	relativo	progetto	di	bilancio	e	di	stesura	della	presente	relazione,	fermi	restando	i	

richiami	già	formulati	nella	presente	relazione	per	quel	che	concerne	il	rilevato	rallentamento	

di	operatività	della	Società	nel	corso	dell’esercizio	e	la	necessità	di	un	rilancio	della	sua	azione	

nel	breve	e	medio	periodo.	
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Relazione	sulla	gestione	

	

La	Relazione	sulla	gestione	degli	amministratori	ha	una	struttura	coerente	ed	un	contenuto	

conforme	a	quanto	prescritto	dall’art.	2428	del	codice	civile.	

	

In	particolare,	la	Relazione	sulla	gestione	degli	amministratori,	oltre	a	informazioni	di	scenario	

generale	sull’andamento	dell’economia	globale	e	nazionale,	illustra	adeguatamente	tra	gli	altri:	

!! l’andamento	della	gestione	e	dell’attività	operativa;	

!! il	dettaglio	delle	partecipazioni	possedute	da	Veneto	Sviluppo	SpA;	

!! i	 principali	 rischi	 cui	 risulta	 esposta	 la	 Società	 e	 i	 relativi	 presidi	 e	 strumenti	 di	

monitoraggio;	

!! l’evoluzione	prevedibile	della	gestione.	

	

In	particolare	sul	portafoglio	partecipativo	

	

Il	dettaglio	delle	partecipazioni	possedute	da	Veneto	Sviluppo	S.p.A.	è	adeguatamente	fornito	

nella	parte	della	Relazione	sulla	gestione	dedicata	all’illustrazione	dell’attività	di	assunzione	e	

gestione	 delle	 partecipazioni	 (paragrafo	 2.5.1),	 elencando	 analiticamente	 le	 16	 distinte	

partecipazioni	 possedute	 e	 i	 corrispondenti	 valori	 di	 iscrizione	 in	 bilancio,	 per	 un	 totale	

complessivo	di	circa	56	milioni	di	euro,	distinguendo	altresì	tra	le	3	partecipazioni	strategiche	

(FINEST	S.p.A.	FVS	S.G.R.	S.p.A.	e	Veneto	Innovazione	S.p.A.),	le	8	partecipazioni	non	strategiche,	

le	3	partecipazioni	 in	gestione	a	valere	sul	 fondo	di	Capitale	e	di	Rischio	ex	POR	2007-2013	

(FESR)	 e	 le	2	partecipazioni	 in	 gestione	 a	 valere	 sul	 Fondo	Regionale	per	 la	partecipazione	

minoritaria	e	temporanea	al	capitale	di	rischio	di	PMI	Cooperative.	

	

Le	3	partecipazioni	strategiche	sono:	

!! 2	in	imprese	controllate	(FVS	S.G.R.	S.p.A.	e	Veneto	Innovazione	S.p.A.),	la	cui	variazione	

incrementativa	 complessiva	 in	 bilancio	 da	 6.913.740	 euro	 a	 7.331.593	 discende	

dall’applicazione	del	criterio	di	valutazione	al	patrimonio	netto	(c.d.	“equity	method”),	

adottato	 per	 queste	 partecipazioni,	 per	 la	 prima	 volta,	 nel	 bilancio	 del	 precedente	

esercizio	2024;	

!! 1	in	impresa	collegata	(FINEST	S.p.A.)	

	

Relativamente	alla	partecipazione	strategica	 in	Veneto	 Innovazione	S.p.A.,	 la	Relazione	sulla	

gestione	 degli	 amministratori	 evidenzia	 che	 la	 rivalutazione	 della	 partecipazione,	 rispetto	

all’esercizio	 precedente,	 in	 applicazione	 del	 criterio	 di	 valutazione	 al	 patrimonio	 netto	 (c.d.	

“equity	method”),	è	stata	pari	a	252.724	euro,	ma	avrebbe	potuto	essere	pari	a	1,575.841	euro,	

se	 la	 controllata	Veneto	 Innovazione	S.p.A.	 avesse	approvato	 il	 proprio	bilancio	di	 esercizio	

2025	 sulla	 base	 del	 progetto	 di	 bilancio	 che	 l’Amministratore	 Unico	 aveva	 inizialmente	

predisposto	(con	anche	relazioni	favorevoli	degli	organi	di	controllo	anch’esse	già	predisposte)	

e	che	è	stato	modificato	su	richiesta	del	Socio	Unico	“indiretto”	Regione	del	Veneto,	per	tenere	

conto	sull’intero	esercizio	(e	non	solo	sul	secondo	semestre	dello	stesso)	delle	modifiche	alla	

Convenzione	Quadro	tra	Veneto	Innovazione	S.p.A.	e	la	Regione	Veneto,	per	effetto	delle	quali	

è	stato	previsto	che	la	quantificazione	delle	commissioni	attive	spettanti	a	Veneto	Innovazione	
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S.p.A.,	sulla	base	dei	volumi	di	risorse	impegnate	ed	erogate,	non	possa	in	ogni	caso	eccedere	il	

totale	dei	costi	di	funzionamento	della	relativa	business	unit.	

	

Sul	 punto	 il	 Collegio	 ritiene	 certamente	 opportuna	 l’informativa	 in	 sede	 di	 Relazione	 sulla	

gestione	 degli	 amministratori,	 ma	 ribadisce	 di	 aver	 valutato	 positivamente,	 su	 un	 piano	

squisitamente	tecnico	di	contenuto	letterale	della	DGR	780/2025	e	di	sua	ratio,	 la	posizione	

sostenuta	dal	Socio	Unico,	che	ha	determinato	la	riformulazione	del	progetto	di	bilancio	della	

partecipata	 Veneto	 Innovazione	 S.p.A.	 poi	 approvato,	 posto	 che,	 diversamente,	 nel	 nuovo	

assetto	societario,	che	ha	portato	Veneto	Innovazione	S.p.A.	da	una	situazione	di	partecipazione	

diretta	da	parte	della	Regione	Veneto	ad	una	di	partecipazione	indiretta	per	il	tramite	di	Veneto	

Sviluppo	S.p.A.,	un	approccio	diverso	e	meno	rigoroso	nella	convenzione	di	servizio	tra	Veneto	

Innovazione	S.p.A.	 e	Regione	Veneto	porterebbe	a	potenziali	 situazioni	di	 compensazioni	di	

proventi	derivanti	dall’attività	svolta	da	Veneto	Sviluppo	S.p.A.	in	regime	di	convenzione	con	

eventuali	perdite	conseguite	non	solo	dalla	stessa	Veneto	 Innovazione	S.p.A.	 in	relazione	ad	

altre	attività	da	essa	svolta,	ma,	fatto	assai	più	rilevante,	con	eventuali	perdite	conseguite	da	

Veneto	Sviluppo	S.p.A.	

	

Per	 quel	 che	 concerne	 il	 dato	 di	 bilancio	 delle	 partecipazioni	 in	 imprese	 collegate,	 pari	 a	

47.477.892	 euro,	 cui	 concorrono	 la	 partecipazione	 strategica	 in	 FINEST	 S.p.A.	 e	 altre	 6	

partecipazioni	 non	 strategiche,	 la	 Relazione	 sulla	 gestione	 degli	 amministratori,	

congiuntamente	alla	Nota	integrativa	del	bilancio,	consente	di	apprezzare	come	la	quasi	totalità	

del	valore	iscritto	nell’attivo	sia	riconducibile	essenzialmente	alla	partecipazione	strategica	del	

20,439%	nella	FINEST	S.p.A.	(30.044.166	euro)	e	alla	partecipazione	non	strategica	del	50,00%	

nella	APVS	s.r.l.	(16.479.934	euro).	

	

Relativamente	a	quest’ultima,	si	ricorda	come	il	suo	valore	di	iscrizione	nell’attivo	di	bilancio	di	

Veneto	Sviluppo	s.p.A.	sia	stata	mantenuta,	in	tutti	i	bilanci	degli	esercizi	di	possesso,	al	costo	

di	acquisizione	di	16.479.934	euro,	in	ragione	del	fatto	che	la	partecipazione	è	rimasta	sempre	

assistita	da	Patti	parasociali	tra	i	soci	di	APVS	s.r.l.	che	prevedano,	in	favore	di	Veneto	Sviluppo	

s.r.l.,	il	diritto	di	esercitare	una	Put	option,	corredata	da	idonee	garanzie	bancarie,	il	cui	termine	

finale	è	stato	oggetto	di	ripetute	proroghe,	sino	all’ultima	che	lo	aveva	fissato	al	30	giugno	2026.	

	

Come	evidenzia	 la	Relazione	 sulla	gestione	degli	 amministratori,	nel	mese	di	marzo	2026	 il	

diritto	di	Put	option	è	stato	esercitato	da	Veneto	Sviluppo	S.p.A.,	per	un	corrispettivo	di	realizzo	

pari	 a	 17.760.940,	 tale	 per	 cui	 da	 questo	 fatto,	 da	 annoverare	 senz’altro	 tra	 quelli	 rilevanti	

verificatisi	dopo	la	chiusura	dell’esercizio	2025,	la	Società	evidenzierà	nel	bilancio	di	esercizio	

2026	una	plusvalenza	pari	a	1.281.006.	

	

Il	Collegio	sindacale,	sin	dal	suo	insediamento	aveva	chiesto	una	ricognizione	della	sussistenza	

delle	 condizioni	 di	 effettività	 giuridica	 e	 finanziaria,	 in	 relazione	 alla	 Put	 Options,	 tali	 da	

consentire	 il	mantenimento	nell’attivo	di	 bilancio	del	 costo	di	 acquisto	della	partecipazione	

(nonostante	un	corrispondente	patrimonio	netto	sottostante	di	ammontare	divenuto	inferiore	

negli	 anni)	 e,	 nel	 corso	 dell’esercizio	 2025	 ha	 costantemente	 monitorato	 tutti	 i	 passaggi	

procedurali	 connessi	 all’esercizio	 della	 Put	 Option,	 secondo	 modalità	 tali	 da	 consentire	 il	
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miglior	 realizzo	 possibile	 dell’asset	 alla	 Società	 e,	 suo	 tramite,	 al	 Socio	 Unico	 Regione	 del	

Veneto,	che	ne	aveva	richiesto	la	dismissione	della	partecipazione	in	ragione	della	sua	valutata	

non	strategicità.	

	

Da	questo	punto	di	vista,	 il	 collegio	ha	potuto	apprezzare	 la	grande	attenzione	riposta	sulla	

vicenda	 dall’intero	 Consiglio	 di	 Amministrazione,	 con	 dibattiti	 approfonditi	 e	 anche	

appassionati	sulla	effettiva	opportunità	strategica	della	dismissione,	che	hanno	per	consentito	

di	giungere	in	modo	ancor	più	consapevole	alla	positiva	conclusione	della	vicenda,	nel	rispetto	

delle	direttive	impartite	dal	Socio	Unico	Regione	del	Veneto	e	della	tutela	dell’interesse	erariale,	

accompagnando	l’attento	lavoro	svolto	dalle	competenti	funzioni	aziendali	nel	rapporto	con	le	

controparti	contrattuali.	

	

In	particolare	sull’evoluzione	prevedibile	della	gestione	

	

L’evoluzione	 prevedibile	 della	 gestione	 appare	 adeguatamente	 rappresentata	 dagli	

amministratori,	nei	 toni	 e	nei	 contenuti,	nella	 loro	Relazione	 sulla	gestione,	 così	 come	nella	

parte	della	Nota	integrativa	dedicata	ai	fatti	di	rilievo	verificatisi	successivamente	alla	chiusura	

dell’esercizio,	 tra	 i	quali	si	annovera,	 in	particolare,	 l’avvenuta	cessione	della	partecipazione	

non	strategica	del	50,00%	in	APVS	s.r.l.,	in	virtù	dell’esercizio	della	relativa	Put	Option	nel	corso	

del	mese	di	marzo	2026,	di	cui	si	è	dato	già	conto	nella	presente	relazione.	

	

Per	 quanto	 riguarda	 le	 prospettive	 di	 una	 ripresa	 con	 maggior	 vigore	 dell’attività	 di	

investimento	 in	 Minibond,	 rispetto	 all’evidente	 rallentamento	 della	 stessa	 evidenziatasi	 nel	

corso	dell’esercizio	2025	e	ampiamente	commentata	nella	presente	relazione,	costituisce	senza	

dubbio	 un	 fatto	 rilevante	 e	 foriero	 di	 legittime	 aspettative	 il	 prospettato	 avvio	 del	 nuovo	

strumento	 regionale	 “Basket	 Bond	 Veneto”,	 previsto	 dall’art.	 4	 della	 L.R.	 n.	 3/2026,	 fermo	

restando	 che,	 per	 una	 piena	 capacità	 operativa,	 da	 parte	 della	 Società,	 nel	 cogliere	 tali	

opportunità	e	rilanciare	l’attività	di	investimento	in	questi	strumenti	finanziari,	rimane	centrale	

la	 questione	del	 ripristino	di	 competenze	 interne	quanto	meno	 riallineate	 a	 quelle	di	 cui	 la	

Società	disponeva	sino	alla	fine	del	primo	trimestre	2025.	

	

Proposte	in	ordine	al	bilancio	e	alla	sua	approvazione		

Egregi	Soci.	

	 ferme	restando	le	osservazioni	precedentemente	illustrate	e	tenuto	altresì	conto	della	

relazione	 della	 società	 di	 revisione	 al	 bilancio	 di	 esercizio	 al	 31	 dicembre	 2025	 di	 Veneto	

Sviluppo	S.p.A.,	dalla	quale	non	emergono	rilievi	o	segnalazioni	di	criticità,	come	rilasciata	in	

data	 24	 giugno	 2026	 dalla	 società	 di	 revisione	 e	 valutata	 dal	 Collegio	 Sindacale	 prima	 di	

licenziare	la	presente	relazione,	il	Collegio	non	ha	proposte	modificative	da	formulare	e,	per	i	

profili	di	competenza,	ritiene	che	le	proposte	di	approvazione	del	progetto	di	Bilancio	chiuso	al	

31	dicembre	2025	e	della	Relazione	sulla	gestione	che	l’accompagna	possano	essere	approvate	

dall’Assemblea	dei	Soci,	così	come	formulate	dal	Consiglio	di	Amministrazione.	

Il	Collegio	 ritiene	altresì	 che	 l’Assemblea	dei	Soci	possa	approvare,	 così	 come	 formulata	dal	

Consiglio	 di	 Amministrazione,	 anche	 la	 proposta	 di	 copertura	 della	 perdita	 di	 esercizio	

mediante	il	corrispondente	utilizzo	della	riserva	disponibile.	

ALLEGATO A pag. 130 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



11	

	

Il	 Collegio	 evidenzia	 però	 che,	 stante	 la	 chiusura	 dell’esercizio	 2025	 in	 perdita,	 continua	 a	

residuare	sugli	utili	dei	futuri	esercizi	il	vincolo	di	destinazione	alla	riserva	vincolata	da	“equity	

method”	ex	art.	2426	co.	1	n.	4)	del	codice	civile	per	725.724,24	euro	che	non	aveva	trovato	

copertura	nell’utile	di	esercizio	2024	e	ad	esso	si	aggiunge	il	medesimo	vincolo	per	gli	ulteriori	

417.853	 euro	 di	 componenti	 positivi	 da	 equity	 method	 appostati	 nel	 Conto	 economico	 del	

bilancio	di	esercizio	2025,	salvo	riassorbimento	o	effettivo	realizzo	di	detti	proventi.	

	

Venezia,	30	giugno	2026	

	

	

	

	

Enrico	Zanetti	(Presidente)	

	

	

	

	

Giovanni	Mainolfi	(Sindaco)	

	

	

	

	

Paola	Tombolato	(Sindaco)	
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SOCIETA':

Numero di incarichi 

conferiti nel 2025

Costo degli incarichi 

conferiti nel 2025

0 incarichi

 Sono stati sostenuti 

costi per 

sponsorizzazioni 

nell'anno 2025?

Eventuale importo dei 

costi sostenuti per 

sponsorizzazioni 

nell'anno 2025

NO

F - II

Le direttive sono state 

fornite alle proprie 

controllate ?

La società ha attivato 

un sistema di controlli 

sul rispetto delle 

direttive da parte delle 

proprie controllate ?

Eventuali 

segnalazioni di 

mancato rispetto 

delle direttive da 

parte delle società 

controllate

SI SI

Data di adozione del regolamento per il 

conferimento degli incarichi di consulenza, 

studio e ricerca

07/07/2025

Note

Sono stati considerati i soli incarichi estranei al D.Lgs. 

36/2023

E I, II

Data dell'ultima trasmissione di 

un report economico-finanziario

Riscontro su portale a vs prot. 

0442188 del 11/09/2025

Breve spiegazione in merito alla maggior efficienza perseguita per l'eventuale attività svolta in favore di soggetti 

terzi, ai sensi dell'art. 16, comma 3 - bis, del D.Lgs. 175/2016

L'attività tipica della società è svolta verso soggetti terzi

C

Triennio considerato dall'ultimo piano dei 

fabbisogni di personale approvato

2024-2026

Data di trasmissione dell'ultimo report 

semestrale sull'attuazione del piano

n.d.

Note

B - II, IV

F - I
Sono rispettati i limiti ai compensi degli organi previsti dall'art. 7 della LR 39/2013 ? Note

SI

E - III
Note

Rispetto Direttive Regionali

Modulo da compilare e allegare alla relazione di cui alla lett. H dell'allegato A alla DGR n. 1351 del 25 novembre 2024

VENETO SVILUPPO S.P.A.

A - I

La Società nel 2025 ha applicato la disciplina 

per l'acquisto di lavori, forniture e servizi di cui 

al D.Lgs. 36/2023?

La Società ha adottato nel 2025 parametri di 

qualità e prezzo rapportati a quelli messi a 

disposizione dal programma per la 

razionalizzazione degli acquisti nella PA ?

Note

SI NO

A - III, IV

La società si è dotata di un regolamento per 

l'acquisizione di servizi, forniture e lavori sotto 

la soglia di rilevanza europea?

La società è tenuta a mettere in atto quanto 

previsto dai protocolli di intesa in materia di 

appalti per la prevenzione delle infiltrazioni 

della criminalità organizzata siglati dalla 

regione con altri soggetti pubblici o privati?

Note

SI NO

Note

0,57

Indicare il valore del fatturato dell'anno 2025

4.706.900,00

Indicare il fatturato effettuato in favore della 

Regione e, ove presente, di altro socio 

controllante nell'anno 2025

26.639,00

Percentuale del fatturato svolto in favore del 

socio/soci che esecitano il controllo analogo
B - I

La società ha adottato nei capitolati di gara criteri ambientali secondo le previsioni della 

direttiva A - V della DGR 1351/2024

no La Società non è abilitata a gestire gare d'appalto

A -V

Note

sì

Indicare nel caso si sia nell'impossibilità o difficoltà di applicare le direttive o 

parte di esse alle proprie partecipate e le motivazioni di ciò

Controlli attivati solo per controllate - per le partecipate, trattandosi di 

partecipazioni non strategiche ed operanti sul mercato, con percentuali di 

minoranza e temporanee, non vi è soggezione alla normativa pubblicistica

I rimborsi spese dovuti per l'espletamento dell'incarico ai 

componenti degli organi sono conformi a quanto previsto dalla 

direttiva ed entro i limiti di cui all'art. 7 della L.R. 39/2013?

G 
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La società nel 2025 ha 

monitorato che le 

proprie società 

partecipate siano in 

equilibrio economico - 

finanziario?

Sono emerse situazioni 

di disequilibrio 

economico - finanziario 

in capo a una propria 

società partecipata?

E' stata data 

attuazione nel corso 

del 2025 al piano di 

razionalizzazione 

approvato con DGR 

1403/2024?

SI SI sì

Indicare le società in 

cui nell'anno 2025 

sono stati esercitati 

poteri di nomina

La direttiva L - III 

relativa ai doppi 

incarichi è stata 

rispettata per le 

nomine effettuate 

nell'anno 2025?

La direttiva L - IV 

relativa ai requisiti è 

stata rispettata per 

le nomine effettuate 

nell'anno 2025?

APVS SRL - FVS SGR 

SPA - FINEST SPA 

(NOMINA 

REGIONALE) - 

VENETO 

INNOVAZIONE SPA 

(NOMINA 

REGIONALE) - 

DEVELON SRL

NO SI

M - II

La Società ha rispettato i limiti per le spese per 

l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e 

l'esercizio di autovetture, nonché per 

l'acquisto di buoni taxi ?

Indicare la data di trasmissione del report 

previsto dalla direttiva
Note

SI 31/03/26

L 

Note

Veneto Sviluppo gode di una deroga in relazione ai doppi incarichi (DGR 

1473/17), che consente ad amministratori della Società di poter ricoprire 

l'incarico di amministratore in società controllate o partecipate, tenuto conto 

della natura di holding di Veneto Sviluppo e del conseguente presidio del 

portafoglio partecipativo da assicurare

Note e precisazioni in merito a quanto risposto in riferimento ai precedenti 

tre quesiti

Situazioni di disequilibrio registrate su alcune partecipazioni non rientranti tra 

quelle strategiche ma tra quelle operanti a mercato, e comunque minoritarie 

e temporanee

G 

N

Sono presenti sul sito internet le informazioni 

richieste dal D.Lgs 33/2013 ?

I modelli di organizzazione ex art. 6 del D.LGS 

231/2001 sono stati aggiornati in seguito ai 

mutamenti della normativa e in materia e 

dell'organizzazione aziendale?

Note

SI SI

M-IV

La Società ha monitorato per i lavoratori 

autonomi a cui debba pagare delle prestazioni 

il rispetto del limite massimo di cui ai commi 

da 471 a 475 dell'art. 1 della legge 147/2013 ?

Sono stati riscontrati dei casi in cui è stato 

superato il limite massimo di cui ai commi 471 

e ss. dell'art. 1 della legge 147/2013 ?

Note

SI NO

Sono state trasmesse alla Giunta regionale  le 

informazioni inerenti le auto di servizio 

utilizzate nel 2025?

Sono state pubblicate sul sito internet 

aziendale le informazioni relative all'utilizzo 

delle auto di servizio e alle missioni effettuate 

con auto propria ?

Note

SI SI

SI NO

Note

M - IV

M - II

Spesa ammontante per l'acquisto, la 

manutenzione, il noleggio e l'esercizio di 

autovetture, nonché per l'acquisto di buoni 

taxi nell'anno 2025

Spesa ammontante per l'acquisto, la 

manutenzione, il noleggio e l'esercizio di 

autovetture, nonché per l'acquisto di buoni 

taxi nell'anno 2009

Note

2.649,25 7.928,81

M-III

La società ha monitorato anche nel 2024 il 

rispetto del limite massimo al trattamento 

economico degli amministratori, dei 

componenti degli organi di controllo, dei 

dirigenti e dei dipendenti, previsto dal comma 

6 dell'art. 11 del D.Lgs. 175/2016?

Sono stati riscontrati casi di superamento del 

limite di cui all'art. comma 6 dell'art. 11 del 

D.Lgs. 175/2016?

ALLEGATO A pag. 133 di 136DGR n. 747 del 21 luglio 2026



Indicare il nominativo del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e la data della sua nomina.

Indicare i nominativi dell'organismo di 

vigilanza e la data della nomina.

MANUELA GUIDI
ANTONIO PALUMBO - KETI CARRARO - 

NICOLA PIETRUNTI

Nel caso di mancata nomina specificare le 

motivazioni.

ENRICO ZANETTI - GIOVANNI MAINOLFI - 

PAOLA TOMBOLATO

F.to Enrico Zanetti - F.to Giovanni Mainolfi - 

F.to Paola Tombolato

VENEZIA, 30/03/2026

Nominativo del rappresentante legale della 

società o suo delegato
Firma Luogo e data

FABRIZIO SPAGNA F.to Fabrizio Spagna

VENEZIA, 30/03/2026

Collegio Sindacale Firme Luogo e data
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Anno 2025 Previsione Anno 2026 Previsione anno 2027 Previsione anno 2028

Costo complessivo del 
personale *

ϵϬϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                        ϵϱϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                        ϵϱϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                        ϵϱϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                        

Anno 2025 Previsione Anno 2026 Previsione anno 2027 Previsione anno 2028

Costo complessivo studi 
ed incarichi di 
consulenza

ϯϬϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                        ϮϲϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                        ϭϲϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                        ϭϲϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                        

Costo per la formazione

ϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                            ϭϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                          ϭϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                          ϭϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                          
Costo per relazioni 
pubbliche, convegni, 
mostre, pubblicità e di 
rappresentanza ϯϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                          ϯϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                          ϯϮ͘ϱϬϬ͕ϬϬ                          ϯϮ͘ϱϬϬ͕ϬϬ                          

Anno 2025 Previsione Anno 2026 Previsione anno 2027 Previsione anno 2028

Compensi complessivi 
spettanti organo 
amministrativo

ϴϱ͘ϱϬϬ͕ϬϬ                          ϴϱ͘ϱϬϬ͕ϬϬ                          ϴϱ͘ϱϬϬ͕ϬϬ                          ϴϱ͘ϱϬϬ͕ϬϬ                          

Previsione in merito alle spese di funzionamento formulata dalla Società propedeutica alla fissazione 
degli obiettivi specifici da parte della Regione del Veneto ai sensi dell'art. 19 comma 5 del DLgs 

175/2016

OďŝĞƚƚŝǀŽͬŝ ĨŽƌŶŝƚŽͬŝ ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ƉĞƌ ŝů 
ϮϬϮϱ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůΖĂƌƚ͘ ϭϵ͕ Đ͘ ϱ͕ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϭϳϱͬϮϬϭϲ Ğ 
ĚĞůůΖĂƌƚ͘ Ϯ ĚĞůůĂ LR ϯϵͬϮϬϭϯ

PƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ ĂĚŽƚƚĂƚŝ ŶĞů ϮϬϮϱ ĚĂůůĂ ƐŽĐŝĞƚă ƉĞƌ ŝů ƉĞƌƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ 
ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĂƐƐĞŐŶĂƚŝ ƉĞƌ ŝů ĐŽŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƐƉĞƐĞ Ěŝ ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ŐƌĂĚŽ 

Ěŝ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƐƚĞƐƐŝ

FŝƐƐĂƌĞ ŝů ůŝŵŝƚĞ ŵĂƐƐŝŵŽ Ěŝ ƐƉĞƐĂ ŝŶ ƵŶ ǀĂůŽƌĞ ƉĂƌŝ 
Ăů ϴϬ й ĚĞů ĨĂƚƚƵƌĂƚŽ ĚĞůůĂ SŽĐŝĞƚă ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ 
ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ ůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ͞ĨĂƚƚƵƌĂƚŽ͟ ƉĞƌ ůĞ 

͞Aƚƚŝǀŝƚă ĐŽŶƐŝƐƚĞŶƚŝ ŶĞůů͛ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ Ěŝ 
ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶŝ ŝŶ ƐŽĐŝĞƚă ĞƐĞƌĐĞŶƚŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚŝǀĞƌƐĂ 

ĚĂ ƋƵĞůůĂ ĐƌĞĚŝƚŝǌŝĂ Ğ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ ;HŽůĚŝŶŐͿ͟ 
ĐŽŶƚĞŶƵƚĂ ŶĞůůĞ ͞LŝŶĞĞ GƵŝĚĂ͟ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ ĚĂů 

DŝƉĂƌƚŝŵĞŶƚŽ ĚĞů TĞƐŽƌŽ ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ 
ĚĞůů͛EĐŽŶŽŵŝĂ Ğ ĚĞůůĞ FŝŶĂŶǌĞ ĐŽŶ ůĂ CŽƌƚĞ ĚĞŝ CŽŶƚŝ 
Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůůĂ RĞǀŝƐŝŽŶĞ ƉĞƌŝŽĚŝĐĂ ĚĞůůĞ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶŝ 

ƉƵďďůŝĐŚĞ ;Ăƌƚ͘ ϮϬ D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϳϱͬϮϬϭϲͿ Ğ ĚĞů 
CĞŶƐŝŵĞŶƚŽ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞůůĞ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ 
;Ăƌƚ͘ ϭϳ D͘ L͘ Ŷ͘ ϵϬͬϮϬϭϰͿ Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚĂ͗ VŽĐĞ 

AϭͿ ͞RŝĐĂǀŝ ĚĞůůĞ ǀĞŶĚŝƚĞ Ğ ĚĞůůĞ ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ͟ н  VŽĐĞ 
AϱͿ ͞Aůƚƌŝ ƌŝĐĂǀŝ Ğ ƉƌŽǀĞŶƚŝ͟  н VŽĐĞ CϭϱͿ ͞PƌŽǀĞŶƚŝ 

ĚĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶŝ͟ н VŽĐĞ CϭϲͿ ͞Aůƚƌŝ ƉƌŽǀĞŶƚŝ 
ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ͟ н VŽĐĞ C ϭϳ BŝƐͿ ͞UƚŝůĞ Ğ ƉĞƌĚŝƚĞ ƐƵ 

ĐĂŵďŝ͟ н VŽĐĞ DͿ ͞RĞƚƚŝĨŝĐŚĞ Ěŝ ǀĂůŽƌĞ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă 
ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ͟ ϭϴͿ RŝǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ ĂͿ Ěŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶŝͿ 
ĚĞů CŽŶƚŽ EĐŽŶŽŵŝĐŽ ƌĞĚĂƚƚŽ ƐĞĐŽŶĚŽ ŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ 

ƉƌŝŶĐŝƉŝ ĐŽŶƚĂďŝůŝ ŝƚĂůŝĂŶŝ ƉĞƌ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ǀŽĐŝ Ěŝ 
ĐŽƐƚŽ ĚĞů CŽŶƚŽ EĐŽŶŽŵŝĐŽ͗ Bϲ ͞CŽƐƚŝ ƉĞƌ ĂĐƋƵŝƐƚŝ͕͟ 

Bϳ ͞CŽƐƚŝ ƉĞƌ ƐĞƌǀŝǌŝ͕͟ Bϴ ͞CŽƐƚŝ ƉĞƌ ŐŽĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ 
ďĞŶŝ Ěŝ ƚĞƌǌŝ͟ Ğ Bϭϰ ͞OŶĞƌŝ ĚŝǀĞƌƐŝ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ͘

IŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ Ăů CDA ŝŶ ĚĂƚĂ ϮϮͬϬϳͬϮϬϮϱ Ͳ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ϭϬϬй
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Rimborsi spesa  
complessivi riconosciuti  
all'organo amministrativo 
** ϱ͘ϱϬϬ͕ϬϬ                            ϱ͘ϱϬϬ͕ϬϬ                            ϱ͘ϱϬϬ͕ϬϬ                            ϱ͘ϱϬϬ͕ϬϬ                            

Compensi complessivi 
spettanti organo di 
controllo

ϳϳ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                          ϳϳ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                          ϳϳ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                          ϳϳ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                          

Rimborsi spesa 
complessivi riconosciuti 
all'organo di controllo **

ϴ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                            ϴ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                            ϴ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                            ϴ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                            

Anno 2025 Previsione Anno 2026 Previsione anno 2027 Previsione anno 2028

Altra voce di costo (per 
servizi, affitto locali, 
materiale di consumo 
ecc.) 1 - spese per 
godimento beni di terzi ϭϮ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                          ϭϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                          ϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                            ϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                            
Altra voce di costo (per 
servizi, affitto locali, 
materiale di consumo 
ecc.) 2 - ammontamenti ϭϬϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                        ϵϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                          ϵϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                          ϵϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                          

Altra voce di costo (per 
servizi, affitto locali, 
materiale di consumo 
ecc.) 3 - oneri diversi di 
gestione ϭϱϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                        ϭϴϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                        ϭϬϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                        ϭϬϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                        

Anno 2025 Previsione Anno 2026 Previsione anno 2027 Previsione anno 2028

Costi totali
ϭ͘ϲϳϴ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                    ϭ͘ϳϭϭ͘ϬϬϬ͕ϬϬ                    ϭ͘ϱϮϯ͘ϱϬϬ͕ϬϬ                    ϭ͘ϱϮϯ͘ϱϬϬ͕ϬϬ                    

NŽŵŝŶĂƚŝǀŽ ĚĞů 
ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶƚĞ ůĞŐĂůĞ 

ĚĞůůĂ ƐŽĐŝĞƚă Ž ƐƵŽ 
ĚĞůĞŐĂƚŽ

FABRIZIO SPAGNA

FŝƌŵĂ LƵŽŐŽ Ğ ĚĂƚĂ

F͘ƚŽ FĂďƌŝǌŝŽ SƉĂŐŶĂ VĞŶĞǌŝĂ͕ ϬϮͬϬϳͬϮϬϮϲ

Ύ LĂ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ĐŽĞƌĞŶƚĞ ĐŽŶ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ŶĞů ƉŝĂŶŽ ƚƌŝĞŶŶĂůĞ ĚĞŝ ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ

PƌŽƉŽƐƚĂ Ěŝ ĐŽŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƐƉĞƐĞ Ěŝ 
ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ŝů ϮϬϮϲ ĚĂ ĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞ ĐŽŶ ůĂ 

RĞŐŝŽŶĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůΖĂƌƚ͘ Ϯ ĚĞůůĂ LR ϯϵͬϮϬϭϯ

LŝŵŝƚĞ ŵĂƐƐŝŵŽ Ěŝ ƐƉĞƐĂ ŝŶ ƵŶ ǀĂůŽƌĞ ƉĂƌŝ Ăů ϵϬй ĚĞů VĂůŽƌĞ ĚĞůůĂ PƌŽĚƵǌŝŽŶĞ 
;ǀŽĐĞ AϭͿ ĚĞů CŽŶƚŽ EĐŽŶŽŵŝĐŽ ƌĞĚĂƚƚŽ ƐĞĐŽŶĚŽ ŝ ƉƌŝŶĐŝƉŝ ĐŽŶƚĂďŝůŝ ŝƚĂůŝĂŶŝ ƉĞƌ 

ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ǀŽĐŝ Ěŝ ĐŽƐƚŽ ĚĞů CŽŶƚŽ EĐŽŶŽŵŝĐŽ ;Bϲ ͞CŽƐƚŝ ƉĞƌ ĂĐƋƵŝƐƚŝ͕͟ Bϳ 
͞CŽƐƚŝ ƉĞƌ ƐĞƌǀŝǌŝ͕͟ Bϴ ͞CŽƐƚŝ ƉĞƌ ŐŽĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ďĞŶŝ Ěŝ ƚĞƌǌŝ͟ Ğ Bϭϰ ͞OŶĞƌŝ 

ĚŝǀĞƌƐŝ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ͟Ϳ͘

Ύ ΎLĂ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞǀĞ ƚĞŶĞƌ ĐŽŶƚŽ ĚĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ ůŝŵŝƚŝ ŵĂƐƐŝŵŝ Ăŝ ƌŝŵďŽƌƐŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂůůΖĂƌƚ͘ ϳ ĐŽŵŵĂ ϭ ďŝƐ ĚĞůůĂ LR ϯϵͬϮϬϭϯ 
ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ĚĂů ĐŽŵŵĂ ϭ ĚĞůůΖĂƌƚ͘ ϭϬ ĚĞůůĂ LR ϯϬͬϮϬϭϲ 
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